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L'agitato dibattito sulla politica estera 

PCI, PSIUP e PSI condannano alla Camera 
I oltranzismo atlantico del governo 

(Dalla prima) 

§uc posizioni, pur senza 
Itrarne l'unica conseguenza va
lida sul piano dell'alleanza go 
/emotiva. Ma queste posizioni 
sono antitetiche a quelle del 
presidente del Consiglio. Le po
sizioni del PSI però restano 
: posizioni di principio ». men

tre quelle della DC si tramu
tano in concreti otti politici. 
""' quanto hanno sottolineato. 
ielle loro repliche, il compa
gno NATTA e 11 compagno 
VECCHIETTI. 

Il dibattito si è concluso dopo 
|e 23 di ieri sera. Era comin 
ilato alle dicci del mattino. 
ed era proseguito per tutta la 
giornata, salvo una breve in

terruzione di un paio d'ore. 
Il primo a prendere la pa

rola. per illustrare la sua in
terpellanza. era stato il com
pagno Vecchietti, segretario 
Jel PSIUP. che ha sviluppato 
jn ampio e articolato attacco 
dia politica estera del go
verno, in tutto e per tutto su
bordinata ai disegni della pò 
litica estera americana, t Non 
si è sbagliato quando si è det
to che nel Vietnam e a Sun 
Domingo è stato ucciso per la 
seconda volta Kennedy. In que
gli scacchieri si è risolto, in 
realtà, l'equivoco del carattere 
democratico della guida ameri
cana e si è rivelato il vero vol
to della dottrina di Johnson che 
ha messo In crisi le coscienze 
li milioni di uomini ». 

Proseguendo nell'analisi, il 
impaglio Vecchietti ha detto 

:he il marchio nord americano 
Impresso alla politica italiana 
lai presidente Moro col suo re
cente viaggio in USA che ha 
rotto l'isolamento morale in cui 
quel paese si trovava, inficia 
in partenza tutte le iniziative 
del nostro paese genericamen 
te volte al fine della disten
sione. Di do — ha detto Vec
chietti — si è Torse reso conto 
Io stesso ministro degli Esteri 
nelle cui parole (ad esempio 
sulla instabilità del governo 
vietnamita) riecheggiano pre
occupazioni che mal si conci
liano con l'atteggiamento del 
presidente del Consiglio. 

In questo quadro, non si può 
non registrare la profonda con
traddizione che ha colpito l'at
tuale compagine governativa. 
In particolare, il PSI — ha 
detto Vecchietti — pur deplo
rando l'aggressione, ha assur
damente confermato la sua po

litica di accettazione dell'al
leanza atlantica; politica che 
lon può non condurlo alla fi
lale posizione di cane da guar-
lia della reazione in Italia e 
Iella controrivoluzione nel moli
lo; una soluzione, questa che 
lon accetterebbe, crediamo — 
IB detto Vecchietti — neppure 
'ala socialdemocratica del par

tito di Nenni. 
Concludendo, il compagno 

Vecchietti ha detto: « Lo slo
gan bombardare per negnzia-

non ha senso nell'epoca 
pell'atomica. o. se ha un sen 
», è quello di un delitto con 

l'umanità. La sola via che 
?sta. dunque, alla politica ita 

Jana in queste circostanze, è 
iella di Isolare, senza cedi 

Sento, l'appello di Johnson ». 
Il compagno Natta ha quindi 

[lustrato l'interpellanza comu-
ista con un vigoroso discorso 

fondato sulla richiesta di una 
concreta iniziativa italiana di
retta ad arrestare la spirale 
delle azioni aggressive ameri
cane. suscettibili di gettare II 
mondo verso una nuova cata
strofe. 

Il compagno NATTA ha esor
dito rilevando che vi è una 
contraddizione patente fra lo 
stesso patrimonio ideale su cui 
si fonda questa Repubblica e 
gli atti di politica estera del 
Governo, fatti di comprensio
ne e di accettazione degli atti 
aggressivi degli USA. « Non 
esiste libertà propria se non 
si è disposti a direndere la li
bertà altrui » ha affermato re
centemente il Presidente della 
Repubblica: In questa convin 
zione il gruppo comunista trae 
ispirazione e norma per que
sta discussione. 

« I comunisti credono che 
l'attuale crisi internazionale 
apra il problema di nuove 
scelte della politica estera 
italiana, scelte cui il go
verno non può sottrarsi. Per 
dissociare le proprie responsa
bilità dalla politica di aggres
sione americana occorrono pe
rò non solo parole — ha detto 
Natta — ma gesti e iniziative 
precise: la gravità del momen
to pone la esigenza di una ri
flessione critica, della ricer
ca di un nuovo orientamento 
della politica estera italiana 
di cui sia segno primo la so
lidarietà con i popoli che in 
Asia, in Africa, in America 
Latina, vogliono la liberta e 
la pace ». 

Tutto l'intervento del compa
gno Natta ò stato centrato su 
questa esigenza, che nasce dal
la gravità della situazione In
ternazionale. dalla brutalità 
dell'intervento armato ameri
cano. dalla opportunità e dalla 
possibilità per il nostro paese 
di svolgere un ruolo autonomo. 
che. sulla base di un preciso 
indirizzo, faciliti la ripresa di 
un processo di distensione in
ternazionale. 

Natta ha ricordato il giudizio 
già dato, quasi un anno fa, 
da Togliatti sulla pericolosità 
della situazione determinatasi 
nel Vietnam, come episodio 
rivelatore del disegno dell'im
perialismo statunitense, teso a 
mantenere ad ogni costo certe 
posizioni strategiche per con
trastare il processo di emanci
pazione dei popoli coloniali. 

Ciò che è accaduto a San 
Domingo In queste settimane 
conferma questo nostro giudi
zio: il preteso carattere comu
nista dpll'insurrpzione domini-
cana serve da pretesto all'in
tervento dei marine.t. Ma non 
sta certo al segretario di Stato 
Rusk accertare la democrati
cità di un movimento di li
berazione. a seconda che ad 
essa partecipino o meno I co
munisti! A questa stregua non 
avrebbe titoli di democrazia 
tutta la lotta di liberazione na 
zinnale di cui celebriamo in 
questi giorni il ventesimo an 
niversario. dato che ad essa 
partecipavano e in funzione 
tutt"altro che marginale, i co
munisti! Il presidente Bosch 
ha piò di una volta, con forza 
contestato il carattere « comu
nista » del movimento di libe
razione di San Domingo: ma. 
anche nel caso che I comuni
sti ne avessero la direzione. 
forse per questo un intervento 

Nel N. 20 di 

Rinascita 
da oggi in tutte le edicole 

Un granile pericolo per l'avvenire dell'Italia 
(editoriale di Luigi Longo) 
Verso la Conferenza dei comunist i nel le 
fabbriche: i limiti del mov imento (Luc iano 
Barra) 
Diecimila operai nella c'osta di Siracusa 
(Luca l'avolini) 
I giudizi popolari (Luciano Ventura) 
Obiezione ili coscienza (Libero Picranlozzi ) 
Nuovi interventi socialisti nel dibattilo sul' 
runilà: Adamo Vecchi, Si lvano Verzelli , Gae
tano Arfè, Beniamino Finocchìaro, Gastone 
Sciavi, Marco Caneparo 
La e gioiosa guerra » (Giorgio S ignor in i ) 
Cade il mito resta la crisi del s indacal ismo 
americano (l^ouis Safir) 
l.a lunga strada del pirronismo (Ettore Di 
Kohhio) 
Ijt presenza USA nel dissìdio tra gli arabi 
(Mass imo Itnhersi) 
Si contrattano i patti colonici (Anton io 
Rloise) 
Tre scelte per i ranlieri ( A m i n o Pizzorno) 
Resistenza a Mautliausen (Giul iano Pajetta) 
L'arte contro il nazismo (Franco S o l m i ) 
«La macchina mondiale» (Giansiro Ferrala) 
II rapporto Sporn sull 'energia nucleare 
( U g o Farinel l i ) 
Elogio della politica (Roger Vai l land) 
Noie e commenti di Luigi Pestalnzza, Ivano 
Cipriani, Gianni l'oli 

NEI DOCUMENTI 

Sette piedi di terra e una bara, da un nuo
vo libro di Josuè De Castro sul Brasile 

armato degli Stati Uniti sarcb 
be da considerarsi legittimo? 
La verità è che in base a que
ste rozze concezioni sull'auto 
nomia dei popoli. Johnson ha 
Inferto un grave colpo alla di
stensione internazionale ed 
agli orientamenti kennediani. 
Cd è sintomatico che gli ap
poggi all'intervento degli Stati 
Uniti siano pervenuti proprio 
da quegli stati dell'OSA retti 
dal regimi più reazionari. Nem 
meno il Venezuela si è sentito 
di approvarlo, mentre altri 
Stati lo hanno apertamente ri 
provato. Tutto il sistema delle 
alleanze americane in effetti 
è in crisi sotto l'urto di una 
nuova realtà mondiale alla qua
le non si può sbarrare indefi
nitamente la strada. Oggi nel 
mondo un uomo su quattro è 
cinese, uno su tre vive in re 
gimi comunisti: tutto ciò signi 
fica che è necessario un regime 
di coesistenza che non può es 
sere però fondata su una ripar
tizione in immutabili sfero di 
influenza. Sarebbe questo un 
incerto armistizio, non pace. 
UnB vera coesistenza implica 
la soluzione negoziata delle 
eredità della seconda guerrn 
mondiale, il disarmo atomico. 
il riconoscimento del valore 
positivo delle lotte per l'auto 
nomia nazionale e dei limiti 
delle integrazioni sovrannazio-
nali come quella europea. 

Con ciò — ha proseguito Nat
ta — noi non intendiamo ac
cedere alle motivazioni della 
politica estera gollista; De 
Gaulle non è certo un amico 
dei comunisti, ma ciò nulla 
toglie alla validità di alcuni 
suoi gesti, dal riconoscimento 
della Cina alla condanna della 
condotta americana nel Viet 
nam Forse De Gaulle uscirà 
dalla Nato e rifiuterà il rin 
novo dell'alleanza: che senso 
hanno, in questo quadro, le 
posizioni italiane favorevoli 
all'estensione dell'area atlanti 
ca ed alla integrazione della 
piccola Europa? . 

In questa situazione noi non 
chiediamo una velleitaria e 
solo affermata a parole auto 
nomia dell'iniziativa dell'Italia. 
ma una nuova politica estera 
democratica, di pace e di ef
fettiva distensione. In questo 
momento il metro per giudicare 
di questa politica è l'atteggia
mento del governo di fronte 
all'aggressione USA nel Viet
nam e a San Domingo. Nel 
Vietnam restano brevi margi
ni di tempo per una soluzione 
negoziata: il Governo italiano 
intende favorirla? Con quali 
iniziative? A S. Domingo, fi
nora il moto democratico del 
popolo ha bloccato la ferocia 
reazionaria dell'esercito e del
la polizia, ma se gli Stati Uniti 
insisteranno in una politica di 
forza si avrà una vera e pro
pria guerra partigiana. 

La situazione è grave: noi 
comunisti condanniamo questi 
interventi colonialisti, ribadia
mo il nostro impegno a dare 
ai popoli in lotta per la loro 
libertà tutta la nostra solida
rietà in tutte le forme neces
sarie e possibili. In questo im 
pegno lungi dall'essere soli sia
mo sostenuti dall'appoggio del
la maggioranza del popolo ita 
liano. La situazione è grave: 
è questo il banco di prova per 
tutti, per i compagni sociali
sti che dovranno precisare a se 
stessi il proprio impegno di 
pace e di lotta contro il colo 
nialismo. per i cattolici cui 
non può sfuggire che il proble 
ma del dialogo con il mondo 
moderno può essere risolto so 
lo con atteggiamenti precisi e 
concreti, con l'assunzione del
le proprie responsabilità sto 
riche. La situazione è grave: 
il Governo e la maggioranza 
non possono pensare di evitare 
le scelte di fronte alle quali 
siamo posti, con un regime dì 
« doppia verità ». per il quale 
ognuno resta libero di riaffer 
mare le proprie posizioni, men
tre la realtà della politica este 
ra resta quella del gruppo di
rigente della DC Risogna deci 
dersi perché sono in gioco le 
sorti della pace, l'avvenire dei 

sico. Perù, Uruguay, Vene
zuela. Argentina e Cile) che 
si sono dichiarati contro l'in
tervento americano nei Carai 
bi. La affermazione di Johnson 
secondo la quale gli USA avrei) 
bero il diritto e il dovere di in 
tervenire dovunque un movi
mento di liberazione è diretto o 
comprende i comunisti, è , — 
ha affermato De Martino — 
assolutamente inaccettabile. Su 
questa base noi potremmo assi
stere a un Intervento america
no in Portogallo, se II si veri
ficasse con l'inevitabile parte
cipazione comunista, una ri voi 
ta contro la dittatura di Sala-
zar. Ma a parte ciò. ha con
cluso De Martino, la tesi ame
ricana è infondata nel merito. 
in quanto, come risulta dalle 
dichiarazioni di Bosch e di 
Caamano, i comunisti, in posi
zioni di responsabilità, non so 
no più di una cinquantina. 

La situazione richiede, ha 
concluso De Martino, scelte co
raggiose, per evitare che le 
truppe USA divengano simbo
lo della reazione e della repres
sione: la sola via da imbocca
re è riconoscere il movimento 
democratico sudamericano Pro 
prio nell'ambito dell'alleanza 
atlantica l'Italia deve far sen 
tire la sua voce e levarla alta. 
Interpreti dei sentimenti della 
grande maggioranza del pae
se. noi chiediamo quindi al go
verno italiano una presa di po
sizione che riconfermi, nel ven
tennale della Resistenza, il di
ritto alla libertà ed alla indi
pendenza per tutti i popoli. 

Hanno preso quindi la pa
rola gli nitri interpellanti. Il 
democristiano Edoardo Mar 
tino non ha potuto del tutto 
ignorare le « critiche al modo 
con cui gli Stati Uniti sono in 
tervenuti a S. Domingo >: il 
socialdemocratico Cariglia ha 
espresso la solidarietà del 
PSDI per l'azione che gli Stati 
Uniti stantio conducendo nel 
mondo. Per quanto riguarda la 
situazione caraibica, i social
democratici — ha detto Cari-
glia —, pur restando fermi nel 
principio dell'equilibrio delle 
forze che va garantito, inten 
dono porre in guardia contro 
la politica di difesa di ordina
menti feudali che espone i po
poli alla « suggestione comu
nista ». 

Nel suo discorso LA MALFA 
ha polemizzato essenzialmente 
col compagno Vecchietti accu 
sandolo di schematismo. Da 
una parte i buoni, ha detto La 
Malfa, dall'altra i cattivi se
condo Vecchietti. Si tratta, ha 
aggiunto, di uno schematismo 
inaccettabile e irreale in quan 
lo in questo dopoguerra i mo 
vimenti di liberazione naziona 
le sono in realtà andati avanti 
al di là dello slatti quo e nel 
contempo è stata anche evita 
ta la guerra. Per La Malfa 
quindi il giudizio sulla situa 
zione è sostanzialmente positi 
vo e gli unici pericoli alla pace 
mondiale verrebbero da De 
Gaulle e dalla Cina comuni
sta. Una tesi, che è stata ac
colta con vivaci interruzioni 
dai settori di sinistra. 

Il presidente del Consiglio 
MORO ha iniziato il suo discor
so poco dopo le 18.30. Si è 
trattato, come abbiamo detto. 
di un discorso non solo delu 
dente ma assai grave. Dopo 
una lunga introduzione relati 
va ai problemi della politica 
europeistica. Moro ha affronta 
to le due questioni scottanti di 
questo momento: il Vietnam e 
San Domingo. Egli ha riferito 
che per quanto riguarda il prò 
blcma del Vietnam i colloqui 
da lui avuti a Washington (in 
sieme a Fanfani) con il pre
sidente americano hanno per
messo importanti chiarimenti. 

Le tesi del governo italiano 
circa la prima fase della si
tuazione vietnamita — ha detto 
Moro — sono state da me chia
rite ripetutamente alla Carne 
ra e al Senato e hanno avuto 
anche il conforto di un volo 
di fiducia del Parlamento. A 
Washington, ha aggiunto Moro. 

matico conflitto vietnamita, ha 
sostenuto che indubbiamente e-
sistono in quella situazione 
« complessi aspetti psicologici 
e politici complicati dal con
vergere di fattori ideologici e 
nazionalistici insieme t. Co 
munque. egli ha detto, bisogna 
accettare in via di principio 
che l'equilibrio delle forze, ga 
ranzla di pace, implica la vo 
lontà e la fermezza necessaria 
di non offrire punti deboli o pe
ricolosi vuoti all'avversario pò 
tenziale. Una tesi, come si 
vede, estremamente grave, che 
teorizza la legittimità dei con 
tinui interventi americani nel 
lo scacchiere mondiale. Moro 
ha quindi aggiunto: « Per 
quanto riguarda il progettato 
arruolamento di volontari in 
territorio italiano per il Viet 
nam del nord, debbo ricordare 
che questa ipotesi è espressa 
mente prevista dalla legge pe 
naie alla quale tutti devono 
rispetto ». Pirastu. Caprara. 
Gombi, Menchinelli hanno in 
terrotto vivacemente a questo 
punto il presidente del Con
siglio 

Passando a parlare della si
tuazione nel sud America, Mo 
ro ha detto che « per quanto 
riguarda la crisi della Rcpub 
blica dnminicana. gli avveni 
menti sono in evoluzione, sic
ché non è possibile ancora ave
re un'idea precisa... ». 

Gli Stati Uniti, ha detto poi 
Moro, ci hanno garantito e ci 
hanno convinto che l'intenzio
ne è quella di promuovere nel 
sud America governi democra
tici e progressisti. Insisto, ha 
detto Moro, se mi lascerete 
parlare, nel dire che gli Stati 
Uniti si sono impognnti in 
America Latina a valorizzare 
forze politiche democratiche e 
riformiste. 

Voci — Non è il parere di 
Bosch! 

Moro ha sostenuto quindi che 
la sua impressione nel corso 
della visita negli USA è stata 
di una forte e amichevole at
tenzione del governo degli Sta
ti Uniti nei confronti dell'Ame
rica Latina, alla quale si guar
da. ha detto fra nuovi clamo
ri. « con sincera volontà di col
laborazione e con schietta sim 
patia ». 

Da sinistra — Con i mitra e 
con i marines, la simpatia... 

Concludendo questa parte. 
Moro ha detto: € Credo di pò 
ter esprimere l'augurio del 
l'Italia per una rapida e giusta 
soluzione della crisi di San Do 
mingo nel quadro dell'ONU e 
nell'ambito di una crescente so 
lidnrietà interamericana a prò 
muovere la quale sono stati 
impegnati i nostri ambasciatori 
nella zona ». 

Dando quindi lettura delle 
istruzioni impartite dal mini 
stro Fanfani ai nostri amba 
sciatori nella zona del sud 
America, Moro ha detto che il 
governo italiano ha impegnato 
i nostri rappresentanti a so
stenere queste posizioni del 
l'Italia: 1) pervenire il più ra
pidamente possibile ad una giù 
sta soluzione della crisi in cor
so; 2) riconoscere le compe
tenze dell'OSA per promuove
re le intese idonee a consentire 
una soluzione della crisi domi 
nicana; 3) apprezzare e inco 
raggiare TOSA nel tentativo 
di raggiungere una posizione 
che riporti tranquillità nella 
repubblica di San Domingo. 
prevenendo ogni possibile ri 
percussione della situazione lo 

cale sulla sicurezza del conti* 
nente e sull'equilibrio interna 
zionale. 

Va sottolineato, a questo prò 
posilo, che questa circolare di 
Fanfani non fa alcuna men 
dune di quella posizione < ge
nerosa » e paternalistica de 
gli Stati Uniti che Moro, in 
vece, non ha fatto che esaltare 
nel suo discorso. 

Per il resto della sua espo 
sizione. il presidente del Con 
siglio ha riferito sui colloqui 
avuti a Roma col Premier bri 
tannico Wilson e ha insistito 
sulle ben note posizioni dell'Ita 
lia nei confronti dei problemi 
europeistici: estensione il più 
rapidamente possibile a tutti 
I paesi del continente europeo 
della unità politica: uniflcazio 
ne delle tre organizzazioni eu 
ropee esistenti (CECA. MEC. 
EURATOM); rafforzamento ed 
estensione dei poteri del Par
lamento europeo. 

La conclusione del discorso 
di Moro è stata salutata dagli 
applausi del settore de e di 
quello - socialdemocratico. Po 
classimi gli applausi nel setto 
re socialista dove è stato evi 
dente l'imbarazzo nel corso di 
alcune delle più gravi dichia
razioni del presidente del Con 
siglio. 

Si è quindi passati alle re 
pliche. Di quella socialista ab
biamo già detto. Per il PSIUP 
ha preso la parola il compagno 
Vecchietti, che ha condannato 
la « solidarietà puramente pas
siva che il governo offre alla 

politica americana, e la totale 
assenza di una iniziativa ita 
liana in ordine ai grandi prò 
blemi internazionali ». li com
pagno Natta, rispondendo a 
Moro che aveva minacciato il 
codice {«male contro gli even
tuali arruolamenti di volontari 
italiani per il Vietnam, ha 
detto, tra gli applausi dei par
lamentari comunisti: < La sto 
ria del nostro paese, da Cari 
baldi in poi dimostra che gli 
italiani non hanno mai avuto 
paura del codice quando si 
trattava di accorrere a difesa 
dì un popolo in lotta per la 
propria libertà ». Dopo avere 
rilevato le contraddizioni tra il 
discorso di Moro e quello del 
segretario del PSI. ed avere 
ribadito il carattere democra 
lieo e popolare del movimento 
del popolo dominicano. il com
pagno Natta ha concluso: 

< Il presidente del Consiglio 
ha confermato in modo duro. 
senza possibilità di equivoci, 
una linea di politica estera che 
i lavoratori non possono accet
tare. Questo governo si palesa 
cosi ancora una volta un osta 
colo ad ogni concreta inizia 
Uva di pace, oltre che a una 
politica di rinnovamento del 
paese. Da parte nostra sarà 
fatto tutto il possibile per la 
ricerca di una soluzione di
versa a livello di governo. Lo 
intendano quanti, cattolici so 
cialisti e democratici, vogliono 
una politica di progresso e di 
pace. E lo Intendano con la 
urgenza necessaria ». 

Un comunicato del PC portoghese 

Smascherare gli 
assassini del 

generale Delgado 
Solo la lotta dei democratici può far si che sia 
fatta luce sul crimine di Salazar e di Franco, in
dividuando gli autori diretti e i loro agenti pro
vocatori — Omaggio al coraggioso antifascista 
La segreteria del Comitato 

centrale del partito comunista 
portoghese, a proposito del
l'assassinio del generale Hum 
berto Delgado avvenuto alla 
frontiera Ispano portoghese, ha 
diramato un comunicato de 
nunciando energicamente « la 
coopcrazione criminale » dei 
due regimi fascisti. Il coinu 
ideato — diramato prima della 
identificazione della salma di 
Delgado — afferma fra l'altro: 

« Soltanto la lotta delle forze 
democratiche e l'opinione pub 
blica internazionale riuscirai! 
no a Tar si che le circostanze 
del delitto vengano alla luce 
e che i suoi autori siano pu 
niti. Questo chiarimento non 
può tuttavia essere affidato agli 
assassini e ai loro complici, 
cioè alla PIDE e alla polizia 
spagnola. Esigendo delle spie 
gazioni da parte dei governi 
di Salazar e di Franco, le for 
ze democratiche portoghesi e 
l'opinione pubblica internatio 
naie devono, nello stesso lem 
pò. impegnarsi a chiarire le 
circostanze del delitto 

Dopo aver rilevato che « nu
merosi fatti sembrano indica 
re che il gen. Delgado sia stato 
attirato in un tranello accu
ratamente preparato dalla 
PIDE per il tramite di perso
ne che godevano della fiducia 

del generale ». il comunicato 
afferma die « tutti i democra
tici portoghesi sono certamente 
interessati a fare piena luce 
sul caso, rendendo in questo 
minio più facile la localizzazio
ne e lo smascheramento di 
agenti provocatori al servizio 
della PIDE che potrebbero aver 
collaborato al tranello che ha 
portato al delitto ». 

Il documento ricorda le gravi 
divergenze fra Delgado e il 
PCP (per le «concezioni e 1 
metodi del generale che minac
ciavano di condurre il movi
mento ad avventure pericolose 
e a gravi sconfitte ») e ram
menta che Delgado ad un cer
to momento abbandonò il 
« Fronte » antifascista « e ri
mase cosi isolato politicamen
te, senza alcuna organizzazio
ne politica sulla quale basarsi 
e intimamente legato ad ele
menti la cui attività sospetta 
gli era stata più volte segna
lata dal PCP e dal FI'LN ». 

Il comunicato si chiude con 
queste parole: « Le profonde 
divergenze esistenti fra il PCP 
e il gen. Delgado non impedi
scono al PCP di rendere il pro
prio omaggio a questo com
battente antifascista, coraggio
so e valoroso, caduto nella lot
ta per liberare il Portogallo 
dalla tirannide fascista ». 

La sottoscrizione prosegue con successo I 

Nuovo elenco di adesioni per | 
! l'ospedale al Vietnam del Nord l 

. il governo italiano non ha as
popoli che in questo momento ' s u n t 0 impegni di sorta che del 
pacano con il «aneue il loro r e s u j j | governo americano non 
desiderio di libertà, i destini 
di tutto il mondo ». 

L'intervento del compagno 
DE MARTINO segretario del 
PSI ha voluto essere una ri
conferma della posizione as
sunta dal suo partito, prima 
nella dichiarazione della dire 
zione e poi nella stesura della 
interpellanza: condanna quin 
di dell'intervento americano 
nel Vietnam e a San Domingo. 
richiesta di una iniziativa del 
ffo\crno italiano, «il cui ruo 
lo — ha detto De Martino -
non può essere quello di dire 
sempre di si ai gruppi diri 
genti USA. anche quando negli 
USA gruppi importanti di uo 
mini politici e di intellettuali 
dicono di no ». 

Il segretario del PSI ha ri
cordato quindi le lunghe tra 
dizioni internazionaliste e pa 
cifistc del suo partito, dall'ap 
poggio offerto fin dal lontano 
1895 agli insorti cubani contro 
la Spagna all'invio di volontari 
socialisti in Grecia nel 1905. 
alle posizioni della seconda in 
tcrnazionale nel 1914. 

De Martino ha quindi ricor 
dato le critiche rivolte da mol 
ti ambienti americani ail'intcr 
vento USA nel Vietnam e a S 
Domingo, e la posizione assun-

ci ha mai chiesto. Abbiamo sol 
tanto espresso invece la piena 
comprensione per la posizione 
e la responsabilità degli SlaU 
Uniti. Moro dopo avere nuova 
mente accusato, secondo un cli
ché ormai abusato, la Cina 
popolare come responsabile del 
la guerra nel sud est asiatico. 
ha proseguito affermando che 
« l'atteggiamento più controlla 
to. anche se polemico, della 
Unione Sovietica esprime il dif 
Tcile equilibrio di una politica 
che vuole tenere conto al lem 
pò stesso delle esigenze della 
coesistenza pacifica e di quelle 
relative al modo di essere alla 
guida del comunismo interna 
zionale ». 

A questo punto Moro si è 
lanciato in lunghe tendenziose 
e ossequiose citazioni dei di 
scorsi del presidente Johnson 
Fra l'altro egli ha ricordato 
che Johnson disse che « gli 
Stati Uniti sono disposti a far
si promotori di un'iniziativa 
multilaterale per finanziare lo 
sviluppo economico e sociale. 
di amici e nemici, nel sud est 
asiatico... ». 

GOMBI (interrompendo) — 
Ma che se ne vadano a casa. 
piuttosto. 

Moro, insistendo nella sua 

Bonn 

ta da molti staU dell'OSA (Mcs- tesi minimizzatrice del dram-

Mancato 
accordo fra i sei 

sul prezzo 
dei cereali 

BRUXELLES. 14 
La delegazione della Germania 

occidentale alla riunione del 
Consiglio dei ministri del MEC 
ha rifiutato di sottovrivere un 
accordo — approvato dalle altre 
cinque delegazioni — sulla ne
cessità di mandare avanti i ne 
goziati del « Kennedy round » in 
materia di prezzi dei cereali sul
la ha «e del prezzo comunitario 
Illustrando la posizione di riser
va del suo governo un portavoce 
tedesco occidentale ha dichiarato 
che Bonn non è attualmente di 
spoeta ad accettare un prezzo 
minimo di importazione che sia 
superiore di due dollari al prez
zo canadese del frumento, senza 
il sussidio governativo del Ca 
nada (va ricordato che la for
mula per determinare l'equiva
lente del prezzo minimo di ba«e 
e quella fondata sulle quotazioni 
del grano nordico canadese di 
qualità Manitoba 1.). 

A Bruxelles i delegati dei sci 
paesi hanno ammesso che pò 
tranno essere necessarie lunghe 
e numerose consultazioni prima 
di arrivare ad intese concrete 
«ni vari problemi del «Kennedy 
* roiindi le di«cu««joni comince
ranno lunedi con la partecipazio
ne dei membri del MEC, degli 
Stati Uniti, del Giappone, della 
Gran Bretagna e di altri paesi 
occidentali. 

I 

La sottoscrizione 
del PCI 

ROMA - Sez. Valmelaina: N. Corrado. 
2.500: Currado A.. 2.500; Lizzo. 2000; 
Mazzoni. 1000: Raffaelli. 500: Mazzoni. 
500: De Grossi, 1000; Nicontro. 1000: 
Nardi. 500; Adriana. 1000; Lotti. 1000. 
Sez. S. Paolo : Pasquale Quattrocchi. 
4000: Domenico Peparoni. 500; Edgardo 
Pigliaceli. 1000: Edoardo Risi. 500; 
D'Ernia Prospero. 500; Bruno Tonti. 500; 
Umberta Solaini. 1000: Alfredo Carlicci. 
1000; Balzi. 200: Pietro Provenziani. 
1000: Pietro Vizziccaro, 1000; Mario 
Mandulesi. 500; Antonio La Rosa. 1500; 
Luigi Di Francesco. 100; Guglielmo Ca
labresi. 500. Sez. Monte Sacro: France 
sca Traus. 1000; Antonello Buccella. 
1500: Enrica Caputi, 5000: Maria Tere
sa Gallo. 5000; Riccardo Floriani. 2000; 
Usiello. 500; Gianni Giovanni. 1000; 
Mario Baricolla. 2000; Osvaldo Roman. 
1000: Biagio Polizzano. 1600; Antonio 
Chiodi. 2500: Armeni. 2900. Sez. Trioty 
{ale: Lucaroni D'Annunzio. 3000; Mario 
Pedrotti. 1300; Mucci. 1000; Spartaco 
Piattini. 1000; Amedeo Russo. 500; Ro
berto Mattei. 1400; Anna Di Nunzio, 
2000: Avv. Pasquale Jacovoni, 1000; Ja-
covoni Olga. 100: Nera Morelli. 500; 
Raparelli Sandro. 200; Elmo Giovanni. 
2000: Stefano Ballanti. 2500; Cavallo 
Cacciamani. 500; Livio Raparelli. 700; 
Sez. Marino. 31000; Cellula Di Vitto-
rio di Alessandrina. 12.000; Sez. Te 
staccio. 16.000; Sez. Genzano. 97.000; 
Sez. Ponte Milvio. 19.000; FGC1. 4000; 
Sez. Comunali. 90.950; Sez. Italia. 
100 000. Sez Colonna. 10.000; Sez, Mon 
te Porzio. 5000: Sez. Castelmadama, 
3000; Sez. Monteverde Nuovo. 71 500; 
Operai segnaletica stradale. 16.040; 
Sez. Ostiense. 34.270; Dentini Mariella. 
1000; Barzon Gerardo. 1000; Tiliacos. 
700: Gino Capponi (Poligratico) 120.000; 
operai dell'impresa Barletta 12.000. 

Sez. Porto Fluviale, cellula V. Tra 
stevere - Gianicolense: Angelo Giano 
ne. 5000: Otello Zarfati. 5000; Franco 
Tomassetti. 2000: Schacherl madre. 
1000; Schacherl figlia. 500; Riziero Zan 
carelli. 500; Silvio Poncia, 200: Loren
zo Mazzi. 200; Graziosi A.. 200; F. In 
coronati. 200; Serafino Ottavi. 500; Ro 
berto Cerini. 500; Pensionato. 500; Pcn 
sionato. 500; Amedeo Palmigiani. 1000; 
Gino Magni. 1000. 

LATINA: Sez. PCI Formia. 10 000; 
Sez. LaUna. 15.500; Aprilia. 20.000; Sez-
ze. 5000; (poiché non hanno visto pub 
blicato i vari versamenti ce li riassu 
mono, pregando di farli pubblicare): 
Formia. 25 000. Roccagorga. 25 000: Co 
ri. 37.700; Latina. 74 200; Sonni no. 
20 500; Giulianello. 13 100. Sezze. 28 500; 
Terracma. 26 000. Fondi. 47 000; Sa bau 
dia. 5000: Aprilia. 20 000; comp Bordie 
ri. 5000; on Fausto Cullo. 10 000 

LIVORNO: Lavoratori Vetreria Ita 
liana Livorno. 55 600; Sez. PCI centro. 
5 500; Cellula personale viaggiante FF. 
SS.. 4 800; Cellula « Risorgimento » sez 
Stazione. 8 000; Celllula pensionati FF. 
SS.. 25 600: Sezione Coleto. 2000; La 
voratori magazzino compagnia Portua 
li. 35 500: Com. Solidarietà DemocraU 
ca. 10 000; Emilio Valesim. 1000. Dipen 
denti Coop. Vetreria Italiana. 5000. 
Dip Consorzio Coop., 17.750; Sez PCI 
Borgo Cappuccini. 25 300. Sez. PCI Col 
linaia. 30 000; Sez. PCI S. Vincenzo. 
100 000; Sez. PCI Castagneto C cci. 
10 000: Sez. PCI Donoratico. 20 000. 
Se2 PCI Fiorentina. 3000; Sez. PCI An 
tignano, 57.400; Elvio Collu. 1000; Sez. 
PCI Lorenzini, 7.700. Comitato comu-12 

naie di Rosignano Solvay: Sez. Rosi-
gnano Marittimo, 26.000; Sez. Vada. 
25.000; Sez. « O. Chiesa » di Rosignano: 
Turno A Stabilimento Solvay. 3000; P. 
L.T. Solvay. 1000; Montaggio Solvay. 
Gozzoli. 1000; BranchetU. 500; Onicine 
Solvay: Regoli. 1000. 

CAMPOBASSO: Jocca. 10.000; Cro 
pisi. 10 000; Petrarca. 10.000; un grup
po di larinesi: Pagano Domenico. 1000; 
Raffaele Di Paolo. 200; Tommaso Per 
rotta. 200: Raffaele Rondella. 100; Di 
Liello Pardo. 300; Michele Di Paolo. 
500; Francesco Vincelli. 200; Prima Di 
Lena. 500; Adriano Silvano. 300; Nicola 
La Serra. 200; Nicola Di Paolo, 205; 
Giuseppe Sabetta, 200; Bar 9056. 150; 
Salvatore Di Lena, 100; Mario De Gre
gorio, 100; Renato Gabriele, 150; An
gelo Lallo. 150; R. Piemontese. 500; 
Nicola Jacovino. 200; Nicola Grapsi 
10.000. 

AVEZZANO: 34.500: 
TERAMO: Com. zona Val Vibrata. 

45.000; Com. zona Fascia Cost. 50.000; 
Com. zona Tordino. 30.000; Sez. Tera
mo Centro. 50.000; Sez. Atri. 15 000: Sez. 
Basciano, 3000. 

CHIETI: Sebastiano Napolitano. 2000; 
Com. zona Vasto, 2000: Sez. Ortona. 
25.000: Tommaso Valentinetti. 5000; 
compagni tramite Jenni. 5000; Dorina 
Collet, 500; Antonio Fabrizio. 1000; Giù 
seppe Dell'Osa. 1000; Mario Palomba
ro. 1000: Patrizio Alessandro. 2000; 
Orazio Di Gregorio. 1000; Giulio Paren
te. 500; giovane studente. 200; Mario 
Ricci. 500; Carmine Di Marco. 2000; 
Ferrante Arturo, 500: Rodolfo Pietra-
cola, 500; Carmine Cocalupi. 500; Ce
sario Desiati, 1000; Giuseppe Pracilio. 
1000. 

CASERTA: Sez. PCI Capua. 20 000; 
Apparato CCdL, 13.500; Sez. Aversa, 
19.150; Sez. Caiazzo. 2500; Sez. S. Po-
tito, 5000; Sez. Lusciano. 13.240; Sez. 
Caserta, 17.600; Sez. Piedimonte di Ses
sa. 6.150; Sez. Pignataro Maggiore. 500; 
Sez. S. Maria C. V., 10200; Operai Sie
mens • S. Maria C.V.. 15 950: Com. Fe
derale. 23 500; Sez. S Marcellino. 5 650. 

SALERNO : Andrea Della Pietra. 
3000. 

POTENZA : Ing. Troiano Ernesto. 
10.000; dottor Policerchio P. Senise. 
10.000; somma raccolta in alcune ma
nifestazioni 1. maggio 40 000. 

MATERA: INCA: Nicola Cancellara. 
1000; Domenico Caslelmenzano. 1000; 
Saverio Mascolo. 1000; Domenico Mer-
cadante. 1000; Raffaele D'Ambrosio. 
1000; Paolo Langone. 1000. Angelo Ta 
rantino. 1000; Rocco Tammone. 500; 
Nicola Borraccia. 500; Vito Nicola Gur-
rado. 500; Domenico Lammino. 500; 
Giacomo Pennacchio. 500; Antonio Pen 
nacchia. 500; Antonio Dragonetti. 500. 
Nicola Rizzi. 500; dott. Vincenzo Mol-
fese. 1000: prof. Arcangelo Mennuni. 
1000; Coop. « Difese e MaUnclle ». 30U0; 
Federazione di Matera: Vito Rosa. 
10.0000; dott. Gaetano Tripaldi. 50UU; 
Vincenzo Claps. 5000; Andrea Mancusi. 
5000: Francesco De Carlo. 5000; Luigi 
Leonardo Claps. 5000; Rag. Antonio 
Forlenza, 5000; dott. Vincenzo Sum 
ma, 5000; Salvatore Summa. 5000; Do 
menico De Carlo. 5000. Donato Covici 
lo. 3000. Angelo Santarsiero. 2000; Car
melo Claps, 2000: Domenico Tripaldi. 
2000: Mano Laguardia. 2000: Vincenzo 
Viggiano. 2000; Fratelli Mecca. 2000; 
Giuseppe Esposito. 2000: Giuseppe Mar 
giotta. 2000; Pietro Summa. 1000. Rosa 
Redentore. 1000: Bartolomeo La Guar
dia. 1000; Giuseppe Telesca. 1000; Ar
mando Tedeschi, 1000; Giambattista Im-
brenda, 1000; Angelo Ferrara, 1000; 

Rocco Pugliese. 1000: Angelo Galasso, 
1000; Leonardo Galasso, 1000; Carmi
ne Mancusi. 1000; Donato Mancusi. 
1000; Francesco De Carlo. 1000; Gia
como Zaccagnino. 1000; Paolo Regina, 
1000. Donato Valvano. 1000; Nicola 
Masi. 1000; Giuseppe Claps. 1000; Lui
gina Pace. 500; Carlucci Canio. 500; 
Rocco De Feis. 500; Domenico Pace. 
500; Giulio Corriere. 500; Antonio Pie-
dilato. 500: I^onardo Rinaldi. 500; Do
menico Santarsiero. 2000; Rocco Sum
ma. 2000: Pietro Pictrafesa. 1000; Al
tri. 5000. Sez. di Potenza, 30.000; Sez. 
Banzi. 10 000; Sez. Acerenza. 5000; ing. 
Traiano sez. di Genzano di Lucania. 
10 000: dott. Policicchio sez. di Seni-
se. 10.000. 

AGRIGENTO: Ritacco Antonino ca
po gruppo consiliare alla provincia 
5000: prof. Vetro Vincenzo consigliere 
provinciale 5000; ing. Peritore Angelo 
consigliere provinciale 5000; Archeoli 
Giovanni 1000; avv. Sclafani Valentino 
assessore alla provincia del PSI 1000; 
Agnello 100; Aronica 500; Anonima 2000. 

MESSINA: Lamicela Giuseppe 10 000; 
De Pasquale Pancrazio. Tuccari Ema
nuele 10.000; Lanza Santo 5000; Silve
stro Gioacchino 5000: Biondi Edoardo 
5000: Fedele Filippo 3000; D'Andrea 
Salvatore 10.000; Lo Turco Francesco 
10 000; Cappuccio Giuseppe 10.000; Ro
meo Francesco 10 000; Terranova Vit
torio 5000; prof. Merker Nicolao. doc. 
Storia della Filisofìa 5000; prof. Aversa 
Tommaso, primario pediatra ospedale 
Margherita 5000; dott. Buda Luigi, di
rettore sanitario Ospedale Malattie In
fettive 5000; dott. Crimi Antonino 1000; 
un amico cattolico 5000; D'Angelo Gia
como commerciante 5000; Piccione Do
menico 5000; dott. Castagna Silvio 5000; 
ing. Fiorentino Dedo 5000; Cannarozzo 
Tommaso 5000: Sacca Andrea, pres. Al
leanza contadini 10.000; Bonina Salva
tore 1000: Cicala Carmelo 2000; La Ro
sa Pietro 2000; Generoso Francesco 
1000; prof. Scrini Francesco 1000; Lem
bo Gino 1000; Bellinghieri Salvatore 
2000; Mazzco Giuseppe 1000; Cirella 
Paolo 10U0; dalla F G CI.: Martino Fe
derico 8500: Aiello Santo 1000; Longo 
500: Fiore Giuseppe 1000; Santacafe
rina Francesco 5000: Cucinotta Carlo 
2500: Caola Lilla 2000. 

PALERMO: Comitato Regionale PCI 
52 000: prof. Russo Salvatore 5000; 
CGIL regionale 50 000; CGIL 40.650; 
ERA 10 000; Autoferrotranvieri 20.000; 
S. Cipirrello 14.000; Dipendenti C.R.I. 
7.350; Guardo 3000: Manni 1000: Alto-
fonte 9200: Fantaci 3000; Lumia 3000; 
Parisi 3000: Vizzini 3000; Di Modica 
.3000; Petrone 1000: Giannilivigni 2000; 
Carratello 20u0; Sinagra 1000. Domina 
2000: Dr Stallone 10 000; Martorana 
3000: Monreale 11 000: Paola 1000; Tor-
nambè Vito 5000; Terrasi 3000; Dipen
denti A R S 54 200; Bagheria 6000; Rus
so Michelangelo 5000; Cellula < l'Ora » 
154 800; Dr. Alagna 50 000: Dr. Con» 
gra 50 000; Dr. Cibella 25.000; Dr. Lo 
Cascio 10 000; Dr. Bica 10.000. 

I 
I 

Informiamo i compagni i> 
le federazioni che , per 
mancanza «li spazio, Pedi* 
zione «li Roma «lelPL/nifn 
pubblica gli e lenchi «lei 
sottoscrittori «Ielle regioni 
«lei centro - «mi, mentre 
rediz ione di Milano quelli 
del nord. 
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